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“.. l’approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri 

ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto, incoraggiando la 

diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi sotto il 

profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle 

soluzioni che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero 

ciclo di vita” 

2 

IL GREEN PUBLIC PROCUREMENT (APPALTI PUBBLICI 

VERDI): DEFINIZIONE    



D. Lgs. 50/2016 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici … settori ordinari e speciali … 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, del 18 aprile 2016 (GU 

n. 91 del 19 aprile  2016), art. 34 “Criteri di sostenibilità energetica 

ed ambientale; 

 

D. Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE 

sull’efficienza energetica”, art. 6 “Acquisti delle Pubbliche 

amministrazioni centrali “   

 

IL GPP E L’EFFICIENZA ENERGETICA: IL NUOVO CODICE 

APPALTI E NORMATIVA CONNESSA   
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GLI IMPEGNI EUROPEI 
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IL D.LGS. 50/2016  E IL GPP:  ART. 34 “CRITERI DI 
SOSTENIBILITÀ ENERGETICA ED AMBIENTALE” 

 



 COSA SONO I “CRITERI AMBIENTALI MINIMI”  
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 Legge finanziaria 2007 (l. 296 del 27 dicembre 2006, art. 1 

comma 1126, 1127,1128), ex COM (2003)302 “Politica integrata dei 

Prodotti – sviluppare il concetto di ciclo di vita ambientale” 

 
Decreto Ministro dell’Ambiente, di concerto con i Ministri 

Economia e Finanze e Sviluppo Economico del 11 aprile 2008 di 

adozione del ‘Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 
settore della Pubblica Amministrazione (PAN GPP)’, revisionato  

nel 2013 con D.M. 10 aprile 2013 

 

 DM di adozione dei documenti “Criteri Ambientali Minimi”  
- definiti nell’ambito di g.d.l., a cui partecipano rappresentanti degli 

operatori economici, esperti e rappresentanti di altre parti interessate.  

 

 

 

Tali criteri si definiscono “minimi” in quanto sono requisiti di base, superiori alle 
previsioni di legge, per qualificare gli appalti come “preferibili dal punto di vista 
della sostenibilità ambientale”  (verdi), in relazione all’offerta di mercato. 
 
I CAM sono le “considerazioni ambientali” definite per le diverse fasi di 

definizione della procedura di  gara (specifiche tecniche, clausole contrattuali, 
criteri premiali, requisiti di selezione capacità tecnico-professionali) 



 LE CATEGORIE DI APPALTO OGGETTO DI CRITERI AMBIENTALI 

MINIMI  
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DM 25/2/2011: arredi per ufficio; prodotti tessili;  

DM 25/7/2011: ristorazione collettiva, derrate alimentari, serramenti 

esterni; 

DM  7/3/2012: servizi energetici per gli edifici;  

DM 8/5/2012 : acquisizione veicoli per il trasporto su strada; 

DM 24/5/2012 : servizi di pulizia, prodotti per l’igiene; 

DM 6/6/2012: guida per l’integrazione dei criteri sociali negli appalti 

pubblici; 

DM 4/4/2013: carta;  

DM 13/12/2013: servizio gestione del verde pubblico; attrezzature 

elettriche ed elettroniche per l’ufficio; 

DM 23/12/2013: impianti e apparati per illuminazione pubblica; 

DM 13/2/2014: servizio gestione rifiuti urbani; cartucce di toner e a 

getto di inchiostro;  

DM 05/02/2015: articoli per l’arredo urbano;  

DM 24/12/2015: ausili per l’incontinenza; servizio di progettazione e 

lavori costruzione, ristrutturazione manutenzione di edifici. 



 FOCUS SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI EFFICIENZA 

ENERGETICA USI FINALI - IT 
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 FOCUS SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI EFFICIENZA 

ENERGETICA USI FINALI - IT 
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“Istruzioni per l’uso e per l’analisi dei 

fabbisogni”  



 FOCUS SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI EFFICIENZA 

ENERGETICA USI FINALI – SERVIZIO ENERGIA PER EDIFICI 
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 FOCUS SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI EFFICIENZA 

ENERGETICA USI FINALI – ILLUMINAZIONE STRADE  
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 APPLICAZIONE CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER 

ILLUMINAZIONE STRADALE: STIME SULLA RIDUZIONE 

CONSUMI ENERGETICI E AMB.LI E SUI RISPARMI DI SPESA 
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In Italia solo il 2% degli edifici appartiene a classi energetiche migliori della C e in media il consumo è 

superiore  a 170 kWh/mq/anno (classe G) 

FOCUS SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI EFFICIENZA ENERGETICA USI FINALI 

- COSTRUZIONE  RISTRUTTURAZIONE MANUTENZIONE EDIFICI 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 
 

 

 

       Per informazioni: 
http://www.minambiente.it/pagina/contatti- 

 

 

 

http://www.minambiente.it/pagina/contatti-
http://www.minambiente.it/pagina/contatti-
http://www.minambiente.it/pagina/contatti-
mailto:Rifici.riccardo@minambiente.it

